Un numero sempre maggiore di fedeli non si confessa o lo fa molto raramente….

Perdonare se stessi per essere capaci di perdonare gli altri 

Probabilmente è più facile perdonare se stessi … quasi a crearci un alibi addossando agli altri le nostre mancanze 

Alle volte fra questi altri mettiamo anche Dio … se io commetto qualche mancanza io sono fatto così cosa ci posso fare 

Mi confesso direttamente con Dio….

 Funziona meglio ….nessuno deve mettere naso in quella che è la mia vita intima, nella mia coscienza….il prete non è sempre disponibile e poi farsi capire da un prete non è sempre facile …

Viaggiano in una loro dimensione teorica la vita di tutti i giorni tutta altra cosa 

 O forse mi vergogno semplicemente nel parlare di certe cose con qualcuno che alle volte è anche un estraneo….

O, il mio modo di esser, magari un po’ presuntuoso od arrogante non mi permette di confrontarmi 

Tutti commettono peccati e ci fosse qualcuno da ritenersi talmente al disopra di tutto per dire io non pecco ….dicendo queste parole ha già commesso un peccato di superbia 

O forse abbiamo paura come quel mio amico che mi ha raccontato questa storia …..    il raccontare le cose in seconda terza persona è più semplice …. Avevo un ottimo rapporto con il Signore. Gli chiedevo delle cose, conversavo con lui, lo lodavo, lo ringraziavo…Ma avevo sempre la sgradevole sensazione che Lui volesse che lo guardassi negli occhi… E io non lo facevo. Parlavo, ma distoglievo lo sguardo quando sentivo che mi stava guardando.

Distoglievo sempre lo sguardo. E sapevo perché. Avevo paura. Pensavo che avrei trovato nei suoi occhi l’accusa di un qualche peccato di cui non mi ero pentito. Pensavo che avrei trovato una richiesta nei suoi occhi: ci sarebbe stato qualcosa che lui voleva da me.

Un giorno finalmente mi feci coraggio e guardai! Non c’era nessuna accusa. Non c’era nessuna richiesta. Gli occhi dicevano solo: “Ti amo”. Guardai a lungo in quegli occhi. Li scrutai. Ma il solo messaggio era: “Ti amo!”.Ed io uscii e, come Pietro, piansi.

